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DruocnazrA PARTECTPATA ANNo 2 02 1

Scrmon Pnocrrro

La presente scheda costituisce uno scherna di riferimento per la corretta compilazione delle idee-
progetto da inviare al Comune

breve descrizione:
(sintesi nella quale indicare di cosa si tratta e, nel caso di progetti destinati a luoghi pubblci, quale è il luogo della Ciuà interessato

dal prcgetto)
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descrizione dettagliata del progetto - (max 2 pagine):
(descrizione di tutti gli elementi utili a comprendere il progetto, le motivazioni e gli obiettivi, per chi dowà esprimere il propria voto.

Non saranno prese in eonsiderazione ideee progettuali che risultino in contrasto con norme di legge con lo Statuto, i Regolamenti o

gli atti di pianificazione del Comune di Canicattì o che si sovrappongano, interferiscano o modifichino progetti esecutivi già infase
di realizzazione)

Stima approsimativa dei costi:
(Stabilire il limte lnassiuo di spesa previsto per il prcgetto con indicazione delle voci di spesa ritenute indispensabili)
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FotO e dOCumenti aggiuntivi (facoltativO) consistenti in: disegni, eleborati graficio semplice descrizione visuale dell'idea

proposta
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Nome e contatti del proponente

Nome

Cognome

C.I.

C.F.

(allegare copia)

(allegare copia)

Telefono

Indirizzo mail

Nel caso di soggetti associati o Ditte il proponente è iI legale rappresentante

In caso di Associazione
1. Ragione Sociale

indicare-- ùi va q ,.. s, 4.,

2. Datacostituzione 7-D ^ l.,l- 'lfiln
3. Numero registrazione presso Agenzia delle Entrate ". I l1?- 5 -\
4. Sede- vla 6iRA0Lo r l-C dt^/rd4rn\

(Allegare copia documento di identità del Presidente)

Nel caso di Ditta

1. Ragione Sociale

2. Sede

3. PIVA

4. Num.Iscrizione REA

(Allesare copia documento di.ìdentitù del leeale raooresentante della Dittal
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PROTOCOLLO D'INTESA

Oggetto: Democrazia partecipata Comune di Canicattì anno 2O21.

Protocollo d'intesa tra a.s.d. Vivas e Dirigente Scolastico circolo didattico statale Don

Bosco di Canicattì.

Premessa: nell'ambito del bando di democrazia partecipata indetto dal comune di Canicattì

con deliberazione di G. C. no 13 del 22101/2021 l'associazione a.s.d. Vivas propone I'idea

del progetto denominato "§cuola Colta" che consiste nel realizzare orti didattici all'interno

di alcune scuole del nostro comune.

A tale scopo l'a.s.d. Vivas illustra il progetto al Dirigente Scolastico Giuseppa Cartella,

titolare del circolo didattico Don Bosco di Canicattì, la quale valutando la fattibilita del

progetto mette a disposizione gli spazi liberi adibiti a verde all'intemo aei 14 plessi di sua

compentenza al fine di far godere i benefici agli alunni frequentanti la scuola primaria Padre

Gioacchino La Lomia di contrada Acquanova, la scuola primaria Don Bosco di via

Pirandello,,lascuoladell'infanziaDonMilanidicontradaReda.@ la gcuola dtll';n funz'e
Baro(ro'P.rt,rn. *; u,I uù ,4c1ot*r,t l.
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per a.s.d. Vivas f, tvl L -
il Presidente
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Comune di Canicattì P.O. no 6

Istituto Comprensivo "DON BOSCO"
Scuola dell'tnfanzia e primaria di Io grado

a.s.d. Vivas
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FINALITA'

- Accostare il bambino algusto di esplorare e di scoprire l'ambiente utilizzando i cinque sensi,

affinando in lui abilità ed atteggiamenti di tipo scientifico come: la curiosità, lo stintolo ad

esplorare, il gusto della scoperta. Conoscere, sperimentare, interiorizzare regole e comportamenti
per uno stile divita sano.
- Riconoscere l'importanza dei rapporti intergenerazionali.che legano i bambini agli adulti grazie

al lorcr sapere teorico e pratico. Essi sapranno trasmettere attraverso o il loro supporto quanto sia

altresì significativo recuperare l'uso ed ilvalore della terra.

OBTETTIVI FORMATIVI

" Manipolare ed utilizzare materiali naturali (acqua, terra, sabbia, semi, bulbi);
. Collaborare alla progettazione e alla realizzazione dell'orto;
. Eseguire alcune fasi della coltivazione (preparai'e ilterreno, semina, raccolta);

" lmparare ad amare e rispettare l'r,mbiente naturale;
. Gonoscere la funzione e le condizioni divita del seme;
. Confrontare diverse varietà di vegetali;
.. Scoprire la ciclicità e la collocazione temporale delle colture;
. Cogliere uguaglianze e differenze tra semi, piante ed altrielementi utilizzati;
. Misurare, quantificare, ordinare in serie;
. Formulare ipotesi su fenomeni osservati;
. Confrontare risultati con ipotesi fatte;

" Conoscere alcune parti del fiore, pianta e foglia;
. Sperinrentare ed osservare i fenomeni ditrasformazione degli elementi naturali.( seme,

farine, cibo);
. Sensibilizzare al consumo difrutta, verdure e ortaggi e conoscere le loro caratteristiche

organolettiche;
. Rappresentare graficamente frutta verdura e ortaggi e utilizzarli in modo creativo.

CONTENUTI

L'orto e le sue stagioni: i bambini avranno a disposizione una porzione diterreno delle scuole per

poter coltivare un piccolo orto che verrà lavorato, seminato e curato in tutte le sue fasi di crescita

fino alla raccolta, potranno così riconoscere le piante dell'orto e accorgersidella vita diinsetti e

piccoli animali che lo abitano. Fare un orto è entrare a far parte dell'eterno ciclo delle stagioni; è

un apprendimento attivo e un 'esperienza divita; è riconoscere il colore,il s€pore, il profumo della
terra e dei suoi frutti; è un atto d'amore verso sé stessi; è avere l'entusiasmo di chi ha tutto da

apprendere e da scoprire; è il piacere di chi può trasmettere la propria esperienza e il proprio
sapere.
Semineranno direttamente nel terreno o in vasi le piante più delicate e le trapianteranno quando

saranno abbastanza forti; si potranno seminare in vasetti alcune piante aromatiche che i bambini
continueranno a coltivare anche in classe

Con gliscarti vegetali e le foglie secche realizzeranno un cumulo dicompostaggio.

5i svilupperanno argomenti diversi quali:

o La terra;
. l! ciclo vitale delle piante e le loro differenze;
. L'acqua;

" llsole;
. Verdura, ortaggi, piante aromatiche;

" Gli insetti.



!}.IDICAZI GN I M ETODOLOG ICHE

L,orto sarà organizzato in maniera dinamica, creativa e giocosa, prenderà le forme fantasiose che i

barnbini gli rlaranno, sarà frutto di progettazione partecipata.

MATERIALE
. Attrezzida giardino: zappa, vanga, rastrello, setaccio, badife, cesoie, paletta, innaffiatoi,

guanti,
. Terriccio, s menti, buibi ,piccole piantine.
. Concime.
. Nomenclature.
. Cartelloni, schede didattiche.

MODAI.ITA' DI SVOLGIMENTO
Gruppi di livello per età e gruppi eterogenei per età, gruppi per affinità di interesse e per livello di
apprendirnento.

VALUTAZION E DEI RISULTATI

Osservazione in itinere del lavoro svolto da parte di ciascun alunno, schede operative,
elaborazioni di gruppo.



Benefi ci
Responsabilità Sperimentazione'cicli naturali .

Sviluppg
senSonale

Educazione
alimentare

Sviluppo orientamento

^temporale

Manualità

Schemo tipo


